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33a Sagra 
delle 

Alfonsine

Lo Spaventapasseri
di Kahlil Gibran
da Il Folle

Dissi una volta a uno spaventapasseri: 
«Devi essere stanco di stare in questo campo solitario».

E lui disse: «La gioia di spaventare è profonda 
e durevole, e non me ne stanco mai».

Dissi io, dopo un istante di riflessione: 
«È vero; anch’io, infatti, ho conosciuto quella gioia».

Lui disse: «Solo quelli che sono imbottiti 
di paglia possono conoscerla».

Allora me ne andai, senza comprendere 
se fosse stato, il suo, complimento o disprezzo.

Passò un anno, durante il quale 
lo spaventapasseri divenne filosofo.

E quando mi trovai di nuovo a passare di là, 
vidi che due cornacchie stavano costruendo 
il nido sotto il suo cappello.
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Lettera in Redazione
Riceviamo e con piacere pubblichiamo quanto pervenuto.

Voglia di pace

“Le voci dei bimbi il vento raccoglie e poi le sparpaglia tra i rami e le 
foglie di alberi antichi, con grosse radici che sanno ascoltare le cose che 
dici per poi raccontarle, giù... giù... nel profondo al Cuore che batte al 
centro del mondo. … Soltanto se spargi la voglia di amare il vento sorri-
de e può allora portare agli alberi antichi e alle loro radici le voci ed i 
sogni di bimbi felici!” (E. Giacone)

Anche quest’anno il vento ha raccolto e poi sparpagliato i messaggi di pace dei 
bambini delle scuole di Alfonsine! I messaggi, lanciati con i palloncini il 10 
aprile da piazza Gramsci, sono stati rinvenuti a Sant’Antonio e a Ravenna (let-
tere di Alexandre e Federico, classe 1ª C della scuola primaria, plesso “G. Roda-
ri”, Francesco, classe 1ª A della scuola primaria, plesso “G. Rodari”, Agata e Sofia 
della classe 5ª B della scuola primaria, plesso “G. Rodari”).

Grazie di cuore!

L’Amministrazione Comunale esprime sincera gratitudine agli insegnanti e ai 
ragazzi dell’Istituto Comprensivo che hanno cantato sul palco di piazza 
Gramsci, lunedì 10 aprile 2017 in occasione delle celebrazioni ufficiali del 72° 
anniversario della Liberazione di Alfonsine.
Porge, inoltre, un particolare ringraziamento a tutti i volontari che in occasione 
del lancio dei palloncini con messaggi di pace dei bambini delle scuole di Al-
fonsine hanno prestato la loro preziosa collaborazione fin dalla mattina presto 
per garantire il gonfiaggio di circa 900 palloncini e l’accompagnamento e il 
supporto alle 32 classi/sezioni partecipanti all’iniziativa.
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Al via la trentatreesima 
edizione della Sagra
Dal 25 al 28 maggio torna l’appuntamento 
con questa importante iniziativa

È ormai prossima la trentatreesima edizione della “Sagra 
delle Alfonsine” che si terrà da giovedì 25 maggio a 
domenica 28 maggio: quindi, una iniziativa che, ormai 
da diversi anni, caratterizza la nostra Comunità e che da 
sempre si fonda su una collaborazione tra Amministrazione 
Comunale, Volontariato e Associazionismo, mondo econo-
mico locale e le Organizzazioni di rappresentanza.
Come ogni anno, il ringraziamento ed encomio del nostro 
Comune va ai Volontari e a tutte le componenti che ren-
dono ogni anno possibile l’organizzazione della Sagra.
Manifestazioni come questa costituiscono una risorsa per la 
nostra città, che l’amministrazione intende continuare a tute-
lare e valorizzare, in quanto rendono possibile una promozio-
ne dei nostri territori e, allo stesso tempo, hanno la capacità di 
unire la comunità alfonsinese nelle sue varie estrinsecazioni. 

Pertanto, l’auspicio per il futuro è che si continui con 
lo stesso entusiasmo di oggi e con sempre crescenti 
partecipazione e collaborazione.
Nelle pagine che seguono si è cercato di enumerare, quanto 
più esaustivamente possibile, la programmazione prevista 
per le quattro giornate della Sagra. 
Un programma così amplio consente senz’altro alcune bre-
vi riflessioni: innanzitutto, va evidenziato come la Sagra, 
pur fondandosi su alcuni aspetti costanti e caratterizzanti, 
presenterà anche quest’anno diversi contenuti nuovi. Inol-
tre, e come anticipatosi, continuerà a coinvolgere molti e 
numerosi ambiti (culturale, economico, sportivo, istituzio-
nale, associativo, etc) della nostra città, dando così quel 
contributo importante nella promozione del territorio che 
si menzionava sopra.

giovedì 25 maggio
Inaugurazione della 33ª 
Sagra delle Alfonsine
Sala Municipale, ore 19

Musica a scuola!
Laboratori musicali della Scuola 
Primaria di Alfonsine
Piazza Gramsci, ore 20.30
Coro de L’Ottava Nota
Piazza Gramsci, ore 21.30

Gara podistica
A cura della Società Podistica 
Alfonsinese
Piazza Resistenza, ore 20	

Spettacolo del Gruppo ARCA - 
Rising Star Show
Piazza Resistenza, ore 21	

Esibizione di judo	
A cura della società sportiva Ji-Ta-Kio-Ei
Piazza 10 Aprile, ore 20.45	

AlfONsine ON air & Moving Infobus
ON the road – Ragazzi, si parte! + Avis
Giardino scuola infanzia 
“Il Bruco - A. Samaritani”, 
Corso Matteotti, ore 21.30

venerdì 26 maggio
Défilé di moda 
A cura dei commercianti di Alfonsine
Piazza Gramsci, ore 21

Le Comete di Romagna
A cura di Associazione Amare Alfonsine
Piazza Resistenza, ore 21

Esibizione di scherma
A cura di Circolo Ravennate della spada 
Piazza 10 aprile, ore 21.30

AlfONsine ON air & Moving Infobus
ON the stage – Saggio a cura 
dell’8a Nota + PM e OK Motor 
mostra “Fermati, Pensa, Riparti” 
Giardino scuola infanzia 
“Il Bruco - A. Samaritani”, 
Corso Matteotti, ore 21.30

sabato 27 maggio
Guardare e vedere le differenze
Premiazione del concorso fotografico
Sede Municipale, ore 16.30

ASD Pantani Corse
Presentazione della squadra di ciclismo
Sede Municipale, ore 18

Heartbreak Hotel 50’s show
Concerto, a cura di Avis Alfonsine
Piazza Gramsci, ore 21

In gita al museo: viaggio tra arte, 
storia, invenzioni e scoperte
Saggio di ginnastica artistica
A cura di S.A.G.A.
Piazza Resistenza, ore 21

19ª Esposizione canina regionale 
Alfonsine
A cura del Club Cinofilo Lughese
Piazza 10 aprile, ore 20.00

AlfONsine ON air & Moving Infobus
ON the floor – DJ set a cura di 
Zane e Bando + Ausl

La Festa degli Spaventapasseri / PROGRAMMA
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Giardino scuola infanzia 
“Il Bruco - A. Samaritani”, 
corso Matteotti, ore 21.30

BioMarchê 
Mercatino dedicato ai prodotti 
biologici del territorio
Piazzetta Galleria Milleluci, ore 18

domenica 28 maggio
Saggio di danza
A cura di ASD Passi di Danza 
direzione Claudia Bruni
Piazza Gramsci, ore 21

Gimkana Trattoristica 
Trofeo F. Manzi - 29a edizione
A cura di CIA, Coldiretti, Copagri, 
Unione Provinciale Agricoltori
Piazza Resistenza, ore 14

Spettacolo del Gruppo Danze 
e Spettacolo Ballerini Milleluci
A cura del Comitato Volontari Sagra 
Piazza Resistenza, ore 21	

Balli e musica country
A cura di Alfonsiné Rete Imprese 
Alfonsine
Piazza 10 aprile, ore 18.30

AlfONsine ON air & Moving Infobus
Party ON – Scarecrow’s Challenge - 
#MannequinChallenge e non solo 
Giardino scuola infanzia 
“Il Bruco - A. Samaritani”, 
Corso Matteotti, ore 21.30

Mercatino dell’antiquariato 
e del modernariato
A cura di Pro Loco Alfonsine
Piazza V. Monti, 
dalle ore 8.30 al tramonto	

LE ESPOSIZIONI 

Piazza Resistenza:
>	Esposizione di macchine agricole
>	Esposizione commerciale e artigianale
>	Campo della Pace 
Esposizioni e spazio aggregativo 
a cura di Comitato Africa e punto 
informazioni del “Christian Vistoli 
Music Festival”
>	Mostra di moto e moto d’epoca 
A cura del Motoclub “La Torre” 
>	Allestimenti degli Spaventapasseri 
A cura di Pro Loco Alfonsine 
>	Stand del Centro Visite Casa Monti 
	 e della Riserva Naturale di Alfonsine 
Sabato 27 maggio, ore 19
Premiazione del della nona edizione 
del concorso di poesia per le scuole 
“La bellezza dell’Universo”

Spazio a cura di InconTRAdonne

Giovedì 25 maggio: serata 
interculturale “Il cibo racconta 
culture diverse”

Venerdì 26 maggio: “Alfonsine 
Green” costruiamo insieme una città 
“diversa” riciclando i rifiuti. 
L’installazione artistica creata dai 
bambini sarà donata alla città

Sabato 27 maggio: serata dedicata 
alla “differenze di genere” con le 
associazioni Demetra donne in aiuto, 
Artemide, Caffè delle ragazze, UDI 
Massa e Cif e intermezzi musicali 
di Elena Majoni e Riccardo Morelli

Domenica 28 maggio: “Donne e 
lavoro: pari opportunità per donne 
italiane e straniere?” esperienze 
a confronto

Alfonsinè Rete Imprese Alfonsine
Domenica 28 maggio 2017: 
per i ragazzi, dalle ore 10:00 presso 
l’esedra di Piazza Resistenza, 
gimkana a cronometro con mini 
trattori radiocomandati. 
In Via Falcone, di fianco al Museo 
del Senio, piccoli giri a cavallo.
Dalle ore 15.30 esibizione di 
modellini radiocomandati di trattori 
e macchine agricole. 
Dalle ore 18:30 piazza 10 aprile, 
musica e balli con un gruppo 
Country, tutti possono partecipare.

Centro socio-occupazionale 
“l’Inchiostro” (Via De Rosa n.12 
dietro l’ex mercato coperto)
Villaggio in miniatura 
Dalle ore 20.00 alle 22.30: 
esposizione dei lavori dei ragazzi 
e delle bomboniere; degustazione 
gratuita di dolci; mercatino dei 
manufatti del Comitato Cittadino 
per l’Handicap

e inoltre, tutte le sere:
>	Esposizione di prodotti 
	 enogastronomici 
>	Artigianato tipico ed etnico
>	Luna Park dei piccoli 
In Piazza della Resistenza

LA GASTRONOMIA

Piazza Resistenza
>	Stand Gastronomico 
Specialità romagnole di carne 
e di pesce. A cura delle associazioni 
del volontariato

Piazza Resistenza 
(area verde casa dell’acqua)
>	E Trèbb de Pasett 
I sapori della tradizione romagnola 
e laboratori creativi per i più piccoli

Corso della Repubblica
>	Taverna Spellana 
Piatti tipici dell’Umbria. A cura 
del gruppo scout AGESCI Alfonsine 1 
e di una delegazione spellana

LE MOSTRE

Galleria Aurora 
(Corso Matteotti n. 69)
Guardare e vedere le differenze
Mostra fotografica (specifiche a pag. 7)

Atrio Museo del Senio 
(Piazza della Resistenza)
Laboratori creativi 2016-17
Esposizione dei lavori dei partecipanti 
ai laboratori. A cura di Università 
Popolare per adulti “U. Pagani”

Galleria del Museo del Senio 
(Piazza della Resistenza)
Legàmi
Mostra a cura del laboratorio 
creativo “I 2 Luigi” con i bambini 
delle scuole (specifiche a pag. 6)

Ingresso Teatro Monti 
(Corso della Repubblica)
Cosmonautica 
A sessant’anni dal primo lancio 
nel cosmo, fino alla Luna.

Mappe delle Alfonsine 
dal 1460 al dopoguerra
Esposizione a cura del Circolo 
filatelico V. Monti e Pro Loco 
di Alfonsine

Percorsi femminili. 
Dai ricami del passato alla creatività 
del presente
Opere di Ottaviana Foschini 
e Jenny Pasi. Mostra a cura 
del Centro Italiano Femminile 
di Alfonsine

Galleria Milleluci (Piazza Gramsci)
Agl’Infunsen, dqua e dla d’e’ fiun
Mostra fotografica a cura di Fotoclub 
Controluce

Il programma della Sagra delle 
Alfonsine può variare, visitare il sito 
www.comune.alfonsine.ra.it 
per gli aggiornamenti.
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“Moving infobus”, 
il camper al 
servizio dei giovani

Se vi è capitato di passare 
da piazza Gramsci durante 
la settimana del 13 marzo, 
lo avrete di certo notato: è 
il “Moving Infobus”, il cam-
per di Radio Sonora pitta-
to dalla writer Julieta.XLF, 
che ha fatto la sua prima 
comparsa ad Alfonsine dal 
13 al 17 marzo. Durante 
i pomeriggi di quella set-
timana molte ragazze e 
ragazzi non hanno perso 
l’occasione per farsi inter-

vistare da Radio Sonora, ascoltare buona musica e acquisire 
informazioni su opportunità e iniziative del territorio.

Moving Infobus è infatti un punto informativo e di prota-
gonismo giovanile che è a disposizione di tutti i Comuni 
della Bassa Romagna e sosta una settimana in ogni paese, 
in base alle richieste e alle iniziative dei territori.

La Bassa Romagna si sta muovendo in una direzione ine-
dita per le politiche giovanili: basta un camper allestito 
con una postazione mobile di Radio Sonora in un ambiente 
confortevole arricchito da qualche divanetto, ed ecco che 
Moving diventa un posto di promozione delle associazioni, 
uno spazio di aggregazione e di promozione delle attività e 
delle progettualità per i ragazzi, un luogo dove si possono 
trovare informazioni relative all’orientamento e alle oppor-
tunità europee; Moving Infobus è inoltre un luogo di distri-
buzione della YoungEr card, la speciale tessera regionale 
che darà la possibilità di accedere a speciali scontistiche 
per tutti i giovani cittadini dai 15 ai 29 anni.

Ogni settimana viene organizzato un calendario che coin-
volge diversi protagonisti: studenti, musicisti, sportivi, 
aziende, band giovanili, associazioni e tutti coloro che 
hanno voglia di raccontarsi. Un momento è riservato anche 
alla promozione della lettura, grazie alle biblioteche e ai 
volontari del servizio civile.

Moving Infobus è un progetto dell’Unione dei Comuni della Bas-
sa Romagna, cofinanziato dalla Regione Emilia-Romagna (L.R. 
14/08) e realizzato in collaborazione con Radio Web Sonora.

Moving torna ad Alfonsine durante le quattro serate del-
la Sagra delle Alfonsine nel giardino della scuola dell’in-
fanzia Bruco-Samaritani per arricchire il punto giovani.

Fili e grovigli 
protagonisti della 
mostra “Legàmi”
Una mostra con al centro i legàmi che si creano tra persone. 
“Legàmi”, l’esposizione curata dal laboratorio creativo “I 2 
Luigi” con i bambini delle scuole di Alfonsine, sarà ospitata 
al Museo della battaglia del Senio e sarà visitabile grazie 
volontari di Open Biblio fino a domenica 28 maggio, nelle 
giornate di sabato, ore 15 - 18 e di domenica, ore 9 - 12 
e ore 15 - 18; è prevista inoltre l’apertura serale durante la 
Sagra delle Alfonsine, dal 25 al 28 maggio, dalle ore 20.00 
alle ore 23.00.
L’obiettivo del progetto è stato approfondire, attraverso al-
cune sperimentazioni artistiche, il tema dei legàmi persona-
li e interpersonali, grazie ai quali nascono e si sviluppano 
le attitudini all’accoglienza e alle relazioni che creano ogni 
struttura sociale. 
Con un approccio astratto, sono state realizzate le “acroba-
zie sul filo”, ovvero opere impreziosite da fili, grovigli che 
creano narrazioni per riflettere sui legàmi e sulle relazioni 
attraverso oggetti che uniscono, lasciandosi guidare da un 
materiale difficilmente addomesticabile che permette di gio-
care con la casualità delle forme che mutano e si trasformano 
nel desiderio di annodarsi e ricongiungersi.
Il filo è stato insomma il materiale di partenza: i bambini 
hanno creato libri illeggibili, ritratti e forme astratte 
utilizzando stoffe e fili di lana, annodando, tessendo, 
sperimentando trame e orditi, giocando con tutti i mate-
riali del laboratorio.
Per realizzare le opere, i bambini hanno sperimentato diverse 
tecniche artistiche, come tempere, acquerello, cere, graffito, 
collage di carte, stoffe, composizioni polimateriche, ready-
made e tecniche miste, ispirandosi alle opere di tre artiste che 
hanno utilizzato il filo come strumento espressivo per creare 
le loro opere d’arte: 
Maria Lai, Lucia Nan-
ni e Pomelo.
Il secondo approccio 
sul tema dei legàmi 
è stato di carattere 
figurato, allo scopo 
di realizzare un 
album di famiglia, 
inteso come conte-
nitore ma anche co-
me quadro, disegno, 
ricordo, emozione, 
una collezione dei 
volti che fanno par-
te della vita di tutti.
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In ogni società esistono idee precise su cosa significhi es-
sere Femmina o Maschio, idee che influiscono nel modo in 
cui gli adulti, Donne o Uomini, si vestono, si comportano, 
si sentono, dunque come sviluppano la propria identità. 
Il ruolo di genere, cioè la distinzione tra ruoli ritenuti ti-
picamente maschili e/o femminili, determinato e trasmes-
so a livello sociale, spesso è influenzato da stereotipi cioè 
da aspettative consolidate riguardo ai ruoli che uomini e 
donne dovrebbero assumere, in qualità del loro essere bio-
logicamente uomini o donne: aspettative che di frequente 
finiscono per ostacolare la realizzazione delle potenzialità 
e ambizioni personali. 
Molti ragazzi e ragazze si affacciano all’età adulta privi di 
un’adeguata consapevolezza delle influenze di stereotipi e 
norme sociali sulle identità e relazioni di genere: ciò spesso 
causa difficoltà nel gestire la comunicazione e i conflitti 
all’interno delle relazioni.
Occuparsi di identità e ruoli di genere e per destrutturare 
gli stereotipi significa dunque lavorare sempre e soprattut-
to a livello culturale: il collegamento con il mondo educati-
vo della scuola è quindi evidente e inevitabile. 
Queste sono le premesse del progetto “Guardare e vedere 
le differenze” che ha coinvolto diverse associazioni fem-
minili che operano nei vari comuni dell’Unione dei Comuni 
della Bassa Romagna: proposto dalle associazioni “Demetra 
donne in aiuto” e “Artemide Donne della Bassa Romagna” di 
Lugo, in collaborazione con “Caffè delle ragazze” di Conseli-
ce, “INconTRAdonne” di Alfonsine e “UDI” di Massa Lombarda 
e patrocinato dall’Unione dei Comuni della Bassa Romagna.
Il progetto è mirato ad aiutare le ragazze e i ragazzi a cogliere 
le tante differenze che ci circondano, e non solo le prime e 
più immediate quali la diversità di genere o il colore della 
pelle, per aiutarli a superare stereotipi e pregiudizi e svi-
luppare quell’empatia che ci permette di vivere il punto di 
vista dell’altro, ma anche essere coscienti della differenza tra 
realtà e percezione, tra Guardare e Vedere.
La proposta ha visto la partecipazione di dodici classi se-
conde delle scuole secondarie di primo grado degli Istituti 
Comprensivi di Alfonsine, Conselice e Fusignano ed è stata 
articolata in un primo momento formativo rivolto alle e agli 
insegnanti, a cura dell’associazione Demetra donne in aiuto, 
con l’obiettivo di fornire loro competenze utili sul tema e 

supportarli nella creazione di materiali da utilizzare con le 
alunne e gli alunni: le e gli insegnanti dell’Istituto Compren-
sivo di Alfonsine hanno integrato il progetto avvalendosi 
della collaborazione delle atelieriste del laboratorio creativo 
“I 2 Luigi”; successivamente si è svolto un incontro formativo 
con le ragazze e i ragazzi sulle tecniche fotografiche da parte 
di un’esperta di fotografia.
Il progetto culminerà con l’esposizione delle opere prodot-
te dalle ragazze e dai ragazzi, raccolte nella mostra foto-
grafica “Guardare e vedere le differenze”.
•	 Sabato 27 maggio, alle ore 16.30 nella sala del consiglio 

in municipio ad Alfonsine, alla presenza delle assessore 
alle pari opportunità dell’Unione dei Comuni della Bassa 
Romagna e del Comune di Alfonsine, Paola Pula e Marzia 
Vicchi, saranno premiate le opere più meritevoli.

•	 La mostra sarà visitabile durante le quattro serate della 
Sagra delle Alfonsine, dal 25 al 28 maggio, dalle ore 
18.00 alle ore 22.30, presso la galleria Aurora, in piaz-
za Gramsci.

Sarà poi esposta a Fusignano in settembre e a Conselice nel 
mese di novembre. Il tema delle differenze sarà inoltre il 
filo conduttore che animerà la partecipazione di INconTRA-
donne nelle quattro serate della Sagra delle Alfonsine, il cui 
programma è consultabile nelle pagine 4 e 5 del notiziario.

Guardare e vedere 
le differenze
Un progetto per superare stereotipi 
e pregiudizi e sviluppare empatia

Leggere adolescente
Martedì 11 aprile alle ore 14 presso l’Auditorium del Museo della bat-
taglia del Senio, Marco Magnone, coautore insieme a Fabio Geda della 
saga per ragazzi Berlin, edita da Mondadori, ha incontrato gli alunni 
della classe 3ª A della scuola secondaria di primo grado di Alfonsine.
Marco Magnone, ha parlato con i ragazzi di letteratura distopica e 
scrittura e ha condotto un laboratorio di approfondimento e rifles-
sione su alcuni dei più importanti temi 
di educazione civica, partendo dai loro 
elaborati ispirati alla lettura dei romanzi 
della saga finora pubblicati.
L’incontro rientra nel programma di ini-
ziative previste dal progetto di pro-
mozione alla lettura “Leggere adole-
scente”, ideato dalle nove biblioteche 
dell’Unione dei Comuni della Bassa 
Romagna e reso possibile grazie alla con-
solidata collaborazione con le scuole di 
ogni ordine e grado e al contributo della 
Regione Emilia-Romagna.
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Auto meno veloci 
con i nuovi box 
per autovelox
Aumentano i veicoli che rispettano i limiti 
in tutti i punti in cui sono stati installati i box

I 24 nuovi box per autovelox installati negli ultimi sei mesi nei 
nove comuni della Bassa Romagna hanno fatto registrare un 
netto calo sia della velocità media che di quella di punta 
dei veicoli in transito. Secondo i dati rilevati, infatti, con gli 
autovelox all’interno dei box la velocità media, nella quasi tota-
lità delle postazioni, è risultata inferiore al limite dei 50 km/h. 
Tra i comuni interessati Alfonsine, preceduta da Lugo e 
Sant’Agata sul Santerno, è terza per numero di veicoli 
che transitano a una velocità inferiore rispetto al limi-
te, con una percentuale del 92,83%, contro il 26,69% 
del periodo precedente all’installazione dei box.
“I manufatti installati raggiungono il risultato che ci erava-
mo prefissati – commenta Mauro Venturi, sindaco di Alfon-
sine - anche se qualcuno sostiene che lo abbiamo fatto per 
far cassa. Non vogliamo fermarci qui perché i box possono 
ancora essere utilizzati per rilevare la velocità allo scopo di 
mantenere i livelli che oggi sono stati raggiunti”.
I dati sono stati registrati dai rilievi tecnici effettuati dalla Po-
lizia municipale della Bassa Romagna, in un arco temporale 
campione di sette giorni, prima e dopo le installazioni. Senza la 
presenza dei box, invece, nei tratti di centro abitato, in cui il li-
mite è di 50 km/h, si erano registrate velocità medie comprese 
fra i 52 e gli 80 km/h. Le velocità di punta registrate, inoltre, si 
erano attestate tutte oltre i 130 km/h, con punte di 160 km/h.
I 24 box installati in alcune strade provinciali della Bassa Ro-
magna (ad Alfonsine sono due: uno in via Borse 111, direzio-
ne Fiumazzo-Alfonsine e uno in via Raspona 34/D, direzione 
Anita-Alfonsine), continueranno a ospitare a rotazione gli auto-
velox e altri sistemi di rilevazione, come il targa system, che 
accerta la mancanza dell’assicurazione, della revisione o se un 
veicolo risulta rubato: non punti di rilevazione fissi dunque, 
ma postazioni che verranno utilizzate esclusivamente in 
presenza delle pattuglie della Polizia Municipale.

I sindaci della 
Bassa Romagna 
contro la ludopatia
Gli apparecchi con vincite in denaro accesi 
dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 22.30

Lunedì 24 aprile è entrata in vigore l’ordinanza sulle nuove 
disposizioni per il funzionamento delle slot machine e de-
gli altri apparecchi da gioco con vincite in denaro nei 
comuni dell’Unione della Bassa Romagna. A partire da que-
sta data tutti gli apparecchi collocati sia in bar, ristoran-
ti, alberghi, rivendite tabacchi, esercizi commerciali, 
circoli ricreativi e ricevitorie lotto, sia quelli instal-
lati in agenzie di scommesse, sale bingo, sale VLT dei 
nove comuni dell’Unione potranno essere accesi dalle 
8.30 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 22.30. L’ordinanza vale 
per tutti i giorni, festivi compresi.
Tutti i locali dovranno esporre un cartello, collocato in un 
luogo ben visibile, con scritte riguardanti i rischi della ludo-
patia e gli orari di funzionamento delle macchinette. Esclu-
sivamente nelle sale da gioco che siano autorizzate dal Co-
mune o dalla Questura, i gestori dovranno inoltre attaccare 
una locandina, preparata dall’Ausl territoriale, per un’auto-
valutazione del rischio della dipendenza da gioco d’azzardo 
e i servizi disponibili per l’assistenza. La violazione degli 
orari di funzionamento previsti dall’ordinanza o la mancata 
esposizione del materiale informativo prevede conseguenze 
che vanno dalla sanzione amministrativa pecuniaria fino alla 
sospensione temporanea dell’esercizio dell’attività da 10 a 
60 giorni nei casi più gravi di reiterazione.
Per il sindaco Mauro Venturi, l’ordinanza rappresenta il mo-
do con il quale si vuole proseguire nella lotta alla dipenden-
za dal gioco d’azzardo: “i comuni della Bassa Romagna sono 
in prima fila nella battaglia contro la ludopatia. Abbiamo 
deciso di muoverci in modo compatto utilizzando gli stru-
menti a nostra disposizione, per contrastare il fenomeno, 
ma anche prevenirlo attraverso l’informazione e il totale 
divieto di pubblicità”.
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La rete d’impresa 
di Alfonsine si rinnova
Eletto il nuovo direttivo di Alfonsiné; 
Gianfranco Errani confermato presidente

Giovedì 23 marzo è stato eletto il nuovo direttivo di Alfon-
siné, la rete d’impresa di Alfonsine. Gianfranco Errani è stato 
riconfermato a capo della squadra come presidente. Confer-
mato il Comitato direttivo di cui faranno ancora parte Giorgio 
Fenati (vicepresidente), Afra Calderoni (segretaria), Demetria 
Beltrami (tesoriere), Giuseppe Zuffi (tesoriere), Giuliano Ricci, 
Carlo Gemignani, Silvia Zattoni, Loris Guerrini, Maura Zanzi, 
Marcello Gaudenzi, Anna Guidi e Tiziana Bosi; inoltre, si sono 
aggiunti due nuovi componenti, ossia Andrea Ricci Maccarini 
(turismo) Lorenzo Cicognani (web e social).
Facciamo il punto con il Presidente Errani sul cammino per-
corso e sulle novità del 2017.
Com’è stato il 2016 per la Rete di Imprese Alfonsiné? 
L’anno scorso abbiamo cercato di rafforzare con nuove idee 
gli eventi di Alfonsine, continuando il percorso già intrapre-
so da chi mi ha preceduto, ossia Enrica Gemignani, primo 
presidente della Rete. Si è sviluppata la collaborazione con il 
Comune e le Associazioni di Categoria, soggetti che sosten-
gono con forza questo progetto. Abbiamo partecipato alla 
Sagra delle Alfonsine e ad “Alfonsiné estate”, con un torneo 
di calcetto nella gabbia e street food presso Piazza Monti. 
Da segnalare anche il primo tuning car, ad Halloween, con 
automobili a tema e la “Camminata dei Babbi Natale”, in col-
laborazione con la Società podistica Alfonsinese.
Quali sono invece gli eventi previsti nel 2017? Puntiamo 

innanzitutto a consolidare le iniziative che abbiamo intro-
dotto in questi primi anni di attività, come il torneo di street 
soccer, Halloween e la Corsa dei babbi Natale. Ma non solo. 
Stiamo anche valutando di organizzare una prima staffetta 
della Bassa Romagna, che coinvolga tutte le reti di impre-
sa, in collaborazione con le varie società podistiche. Saremo 
presenti anche nella tradizionale Sagra delle Alfonsine. Tutti 
i nostri eventi si possono trovare su www.alfonsinereteimpre-
se.it o sulla nostra pagina Facebook.
Quali sono le novità di quest’anno? Per valorizzare il ter-
ritorio della Bassa Romagna è stata approvata una nuova ini-
ziativa che coinvolge gli associati di tutte le Reti d’impresa. 
Si tratta di un concorso fotografico, completamente gratuito, 
in cui chi accetterà di partecipare verrà contattato da un fo-
tografo professionista che andrà nel negozio per realizzare 
un apposito servizio. La foto più bella verrà poi caricata su 
Instagram e quella con il maggior numero di “Mi piace” di-
venterà testimonial della propria rete d’impresa. Inoltre, per 
promuovere le imprese del territorio, abbiamo stampato mille 
pieghevoli con la piantina di Alfonsine e i loghi degli associati, 
creando una sorta di geolocalizzazione. La quota associativa, 
inoltre, è rimasta invariata, puntando sull’obiettivo di aumen-
tare il numero di associati. Noi stessi dobbiamo essere pro-
motori di Alfonsiné, partendo dal presupposto che il nostro 
vicino non è un concorrente, ma un potenziale partner.
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Roberto Laudini

GRUPPO CONSILIARE UNITI PER ALFONSINE

Parliamo di immigrazione

L’immigrazione è un feno-
meno enorme e complesso. 
Sottolineo che sto parlan-
do di immigrati e non di 
rifugiati. La distinzione è 
determinante.
Riuscire in questo picco-
lo spazio a disposizione 
a trattare in modo appro-
fondito un tema così vasto 
è impossibile. 
Però se ne può, anzi, se ne 
deve parlare perché non ci 
possiamo limitare a costru-
ire i nostri giudizi solamen-

te su quello che ci dicono gli altri ma dobbiamo impegnarci 
a valutare questo tema senza pregiudizi e, possibilmente, su 
fatti il più possibile oggettivi.
L’immigrazione ha ricadute su molteplici aspetti della so-
cietà che la ospita di tipo economico, sociale e culturale. 
Quando si parla di questo tema, però, non ci si può limitare 
ad una mera comparazione tra costi e benefici. Bisogna aver 
sempre presente che l’immigrazione è fatta dagli immigrati: 
uomini come noi, con le loro storie, le loro speranze, le 
paure e debolezze ed anche con le loro famiglie.
È importante sottolineare che l’immigrazione non è un diritto. 
Nonostante questo però abbiamo il dovere morale di aiuta-
re ed accogliere le persone in condizione di bisogno. 
La solidarietà è uno dei pilastri della nostra società civile, 
oltre che essere una delle basi fondanti su cui è costruita la 
nostra carta costituzionale. 
Purtroppo non per tutti è così ma per noi, per la nostra idea 
di comunità, è assolutamente imprescindibile.
Il dovere di aiutare deve essere esercitato nei limiti in cui 
sia realisticamente possibile, quando l’accoglienza offerta 
possa essere dignitosa e quando consenta il rispetto del 
bene comune della società ospitante.
Esiste, infatti, un diritto fondamentale delle singole perso-
ne ad emigrare dal proprio Paese, nel senso che non posso-
no essere trattenute contro la propria volontà dalle autorità 
del Paese di origine.
Ma non esiste nessun «diritto» ad immigrare in determinati 
Paesi. Il diritto umano all’emigrazione, quindi, può essere 
esercitato solo col consenso dei Paesi di destinazione.
Possiamo e dobbiamo, dunque, accogliere gli immigrati e 
le loro famiglie ai quali siamo in grado di offrire un lavoro. 
Programmando il numero di coloro che possiamo accoglie-

re, e assicurando il rispetto di questa programmazione.
Inoltre, possiamo accogliere gli immigrati che abbiano effet-
tivamente il desiderio di integrarsi nella cultura della società 
che li ospita e di contribuire al bene comune della stessa.
Gli immigrati, a parte quelli temporanei, stagionali o per 
studio, sono in principalmente persone che entrano in nuo-
vo Paese per costruirsi una nuova vita, stabilirvisi a lungo, 
in molti casi per sempre. 
È necessario che questo inserimento avvenga, però, senza 
conflitti con la società che li ospita e con l’impegno conti-
nuo a costruire una graduale reciprocità di diritti e doveri.
Gli immigrati devono rispettare innanzi tutto le leggi del 
Paese che li ospita. 
Il rispetto delle leggi pone l’immigrato nella condizione di po-
ter esigere il rispetto dei diritti umani e di libertà, personale, 
di inviolabilità del domicilio, di espressione, di religione, di 
tutela giudiziaria, di istruzione per i minori che la Costitu-
zione riconosce a chiunque soggiorni nel nostro territorio.
A questo primo livello di integrazione, la capacità di ri-
spettare regole comuni, ne dovrà seguire uno ulteriore: la 
cittadinanza. Si tratta dello status cui sono connessi i diritti 
civili e politici, cioè i diritti che la Costituzione riserva ai 
cittadini: la pienezza del diritto a circolare e soggiornare 
in ogni parte del territorio e del diritto di associazione; la 
possibilità di ottenere politiche di sostegno sociale allarga-
te; la possibilità di determinare, con il voto, gli indirizzi e 
le regole della comunità.
La necessità di graduare il godimento di tali diritti e di pre-
tendere il rispetto di corrispettivi doveri deriva dal fatto 
che una comunità non si regge solo sulle leggi economiche, 
su logiche di scambio. Una comunità ha regole di convi-
venza sociale che sono l’espressione di valori comuni. Una 
comunità ha bisogno di legami di solidarietà che non pos-
sono essere imposti, ma si attivano se c’è reciproco ricono-
scimento tra i membri della comunità stessa. 
Non si è più immigrati, ma cittadini a pieno titolo, dunque, 
dopo aver appreso la lingua di un Paese, dopo avervi vissu-
to un numero di anni sufficiente a comprenderne la menta-
lità e la cultura, e a condizione di condividere i valori fon-
damentali espressi dalla Carta costituzionale di quel Paese. 
Dopo che si è raggiunto, insomma, un pieno livello di in-
tegrazione. 
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Laura Beltrami

GRUPPO CONSILIARE LISTA PER ALFONSINE

Strada alla famiglia 
Giuseppe Marini

Il 31 marzo scorso ho pre-
sentato un odg dove chie-
devo al Sindaco e alla Giun-
ta di intitolare l’attuale via 
Roma, dove ha sede l’azien-
da, alla Famiglia Marini, in 
subordine individuare al 
più presto una strada o una 
piazza del nostro Comune 
che possa essere ad essa 
intitolata. Ho così motiva-
to la richiesta (riporto solo 
in parte):
Lo sviluppo economico 
del nostro paese è dovuto 

in stragrande maggioranza alla capacità imprenditoriale di 
Giuseppe Marini che, agli inizi del 1900, aprì un’officina per 
la costruzione di biciclette e motori con innovazioni geniali 
che puntualmente brevettava:
-In seguito, la capacità imprenditoriale dei figli, portò il 
marchio MARINI ed il nome ALFONSINE nel mondo intero 
grazie alle macchine per costruire strade prodotte proprio 
nel nostro paese:………………….
Il documento, è stato bocciato dalla maggioranza e da un 
rappresentante di minoranza, con motivazioni che la no-
stra lista ritiene molto risibili. La maggioranza ritiene che 
l’esistente via Officine Marini sia sufficiente in quanto, così, 
si ricordano anche tutti gli operai che hanno fatto grande 
l’azienda e “quel caporeparto” di cui nessuno ricorda il no-
me! Chiunque abbia lavorato ha contribuito a far grande 
l’azienda, ma resta che è il “volano” che guida. Basti pensare 

alla fallimentare esperienza della cooperativa formata da 
alcuni operai della Marini subito dopo la guerra.
Le motivazioni di BellAlfonsine sono state: “contrario nel me-
todo, perché il Consiglio Comunale è un organo di indirizzo 
politico e di controllo e non è suo compito dire alla Giunta a 
chi intitolare le strade. Inoltre, cambiare nome a via Roma, 
sarebbe un dispendio di energie notevole. Quanto al merito, 
nessun dubbio sulle capacità imprenditoriali di Marini, ma 
essere un bravo imprenditore non è sufficiente per essere 
intestatario di una strada che viene, per criterio generale, 
dedicata a chi si è distinto per particolari ruoli o benemeren-
ze. Allora anche un buon operaio o un buon professionista, 
al pari di un buon imprenditore avrebbe titolo per vedersi 
dedicare una strada!” Non è compito del Consiglio Comunale 
intitolare strade, ma proporlo SI! Basta vedere i siti dei tanti 
comuni italiani per trovare odg in questo senso.
Io voglio credere alla buona fede dei due gruppi consiliari 
e che le risposte date, non siano preconcette o di carattere 
politico, legate ad una pagina oscura della storia di Alfonsi-
ne. Giuseppe Marini, accusato di filonazismo, accusa basata 
sul fatto che la fabbrica fu utilizzata dalla TOdT, e di con-
seguenza considerato collaborazionista dalla Commissione 
di epurazione fascisti, istituita anche ad Alfonsine dopo la 
liberazione. Visti i tempi, come poteva Marini impedire ai 
tedeschi l’uso della fabbrica? Anche il direttore della FIAT, 
Valletta, fu destituito a Torino con la medesima accusa, ma, 
subito un processo, fu assolto e reintegrato. A Marini que-
sto percorso è stato impedito. Prelevato dalla propria abi-
tazione non si sa da chi, fu fatto sparire. I suoi resti furono 
trovati solo nel 1961… E le stelle stanno a guardare, ma non 
è l’opera di Cronin!!!!
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Claudio Fabbri

GRUPPO CONSILIARE LISTA BELLALFONSINE

Bellalfonsine incontra 
e ascolta i cittadini

Il Gruppo Consiliare Bel-
lalfonsine ha dato avvio 
in queste settimane alla 
nuova campagna di ascol-
to diretto dei cittadini del 
Comune di Alfonsine: si 
tratta di una attività ne-
cessaria per chi, come la 
Lista Bellalfonsine, si can-
dida a dare delle risposte 
concrete ai problemi della 
Comunità che intende rap-
presentare. La risposta ai 
bisogni della gente va ri-
cercata insieme alle perso-

ne e non può essere calata dall’alto. Per questo motivo ho 
ritenuto utile mettere a disposizione l’apposito indirizzo 
email consigliere.bellalfonsine@gmail.com ed il mio 
numero di cellulare 340-1986390, raggiungibile anche tra-
mite whatsapp. Per chi naviga su Facebook, è attiva, sul mio 
profilo personale, anche la pagina “Claudio Fabbri - Consi-
gliere Comunale Bellalfonsine”, nonché la pagina Bellalfon-
sine. In questo modo qualsiasi cittadino potrà avere un filo 
diretto con me e con Bellalfonsine, per dare suggerimenti, 
critiche, idee nuove, progetti e consigli, eventualmente an-
che in forma privata. Per costruire una Alfonsine più bella, 
non possiamo non ascoltare i cittadini ed è per questo che 
chiediamo l’aiuto e la partecipazione di ogni singolo cittadi-
no, dal più piccolo al più adulto. Ogni singola idea è per noi 
importante e solo insieme possiamo fare qualcosa di bello e 
buono. Per venire incontro alle varie esigenze dei cittadini, 
riceverò su appuntamento presso la Sala dei Capigruppo in 
Municipio o presso altra sede da concordare.-
No alle nuove estrazioni di idrocarburi nella Bassa 
Romagna.
Netta è la contrarietà del Gruppo consiliare BellAlfonsine 
alla nuova attività di estrazione gas autorizzata nel territo-
rio tra Bagnacavallo, Alfonsine, Fusignano e Lugo. Il nostro 
territorio è già molto fragile e bisognoso di cure che non 
può permettersi di sopportare interventi così pesanti e scia-
gurati. Infatti, oltre al prevedibile crescente inquinamento 
atmosferico (di una aria già qualitativamente compromessa) 
e, a tacer d’altro, questa attività inciderà pesantemente sul 
fenomeno della subsidenza in misura, secondo gli stessi pro-

gettisti, di 6-8 cm almeno nel prossimo decennio. Visto che il 
sistema dei canali di scolo nella Bassa Romagna funziona con 
dislivelli di pochi centimetri, si può facilmente immaginare 
quale sarà il disastro idraulico dei prossimi anni se non ci 
sarà opposizione ai progetti delle Società concessionarie del-
le aree di cui sopra. Saremo pronti anche alla mobilitazione 
popolare, se necessario, per difendere il nostro territorio e 
le nostre attività, una per tutte l’agricoltura! All’orizzonte si 
profila poi un’altra grande minaccia, la ricerca di idrocarburi 
nell’area denominata La Stefanina (tra Ravenna e Ferrara pas-
sando per Alfonsine) senza dimenticare il progetto di Stoc-
caggio Gas da parte di Stogit nella zona di Fiumazzo-Dana. 
Il Comune di Alfonsine, per mezzo dell’Unione dei Comuni, 
oltre ad alcune osservazioni tecniche si è purtroppo limita-
to a sottolineare che l’attività di ricerca “La Stefanina” pare 
inappropriata per un territorio come il nostro, stante la vici-
nanza al Parco del Delta del Po e la subsidenza: chiediamo al 
Sindaco un po’ più di coraggio ed una posizione ben definita! 
Gli investimenti e il sostegno pubblico vanno alle energie 
rinnovabili, non alle fonti derivate dal petrolio.
Aeternit: no grazie!
Il Gruppo Consiliare ha depositato un’interpellanza in Con-
siglio comunale (illustrata nella seduta pubblica del 2 mag-
gio) relativa alla presenza di aeternit (cemento-amianto) in 
grave stato di degrado in via Bisca, dietro segnalazione di 
ben 42 cittadini che si sono rivolti nel gennaio di quest’an-
no al Comune ed all’ASL senza però ricevere ad oggi alcu-
na risposta. Nell’interpellanza si chiede al Sindaco quali 
provvedimenti intenda adottare (se di sua competenza) e 
soprattutto se sia stato predisposto un censimento dell’a-
eternit degli edifici pubblici e degli edifici privati presenti 
nel territorio comunale.
Orti urbani: sì grazie!
In Italia ci sono circa 18 milioni di orti urbani, mentre ad 
Alfonsine neanche uno! Gli orti urbani sono piccoli appez-
zamenti di terra che il Comune destina a singoli cittadini 
o a piccoli gruppi per coltivarli e farvi crescere frutta e 
verdura. Sono un modo per coinvolgere contemporanea-
mente diverse generazioni in una piccola ma importante 
esperienza di comunità ed al tempo stesso gli orti urbani 
rappresentano l’occasione per il Comune di recuperare aree 
dismesse o degradate. Per questo chiediamo ai cittadini di 
segnalarci fin da ora quali possono essere alcune aree ido-
nee per questo progetto di comunità.
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Stefano Gemignani

GRUPPO CONSILIARE LISTA MOVIMENTO 5 STELLE

Ricordare il passato 
per costruire il futuro

Da quando siamo entrati in 
Consiglio nel 2014 abbiamo 
sempre dato peso e grande 
merito al Notiziario InComu-
ne, una testata che permette 
la divulgazione capillare sul 
nostro territorio di notizie, 
informazioni, lettere di cit-
tadini, associazioni, ed uno 
spazio dedicato ai singoli 
gruppi consiliari, un raro 
esempio virtuoso per storia 
e dimensione nell’Unione dei 
Comuni della Bassa Romagna.
Per un movimento politico 

che rinuncia al finanziamento pubblico sostenendosi solo 
con piccole donazioni volontarie e spontanee, far arrivare 
la voce a tutti i cittadini tramite articoli pubblicati periodi-
camente è un valore prezioso ed irrinunciabile. Per questo 
abbiamo deciso di fare una ricerca storica, trovare le origini 
di questo “giornalino” e comprendere lo spirito da cui è nato. 

Quest’anno, il Notiziario del Comune di Alfonsine compie 52 
anni dalla sua istituzione avvenuta nel Consiglio Comunale 
straordinario del 20 Ottobre 1965. L’allora Sindaco Paga-
ni Vittorio presiedeva la seduta insieme ai Sigg/re: Bordini 
Benedetto, Rambelli Oreste, Garavini Romano, Giacomoni 
Osvaldo, Babini Pietro, Venturini Andrea, Tavalazzi Libio, 
Ballardini Giovanni, Montanari Francesco, Rambelli Luigi, 
Dradi Venusta, Bonetti Matteo, Costa Antonio, Tarroni Alber-
to, Servidei Lorenzo, Marraffa Giuseppe, Pagani Umberto, Er-
rani Guido, Guerrini Stefano Pietro, Pozzesi Leopoldo, Stefani 
Primo, Grandini Evandro ed il Segretario Dr. Baruzzi Alberto.
In quella occasione il Sindaco si riferì al Consiglio con que-
ste parole: “Nel Comune di Alfonsine, a differenza di molti 
altri Comuni della Provincia di Ravenna e di altre provincie, 
manca un notiziario che informi gli amministrati sulle prin-
cipali notizie tecnico-amministrative di interesse generale. 
Pertanto è necessario colmare la lacuna istituendo un noti-
ziario bimestrale di informazione con lo scopo di rendere 
più intimo il legame fra la cittadinanza ed il Comune e di 
stimolare nella popolazione la ricerca e la conoscenza sui 
problemi della civica amminnistrazione. Il notiziario dovreb-
be essere inviato a tutte le famiglie del Comune con inizio 

nell’anno 1966. Quanto alla spesa, dai calcoli eseguiti, si 
prevede che essa si aggiri sulle L.300.000 per il primo an-
no, dovendosi tra le spese iniziali comprendere l’acquisto 
delle targhette da intestare ad ogni capo famiglia, e sulle 
L.150.000 per gli anni successivi”.
Esaurita la discussione, si mise in votazione il punto: ISTI-
TUZIONE DEL PERIODICO TECNICO-AMMINISTRATIVO “NOTI-
ZIARIO DEL COMUNE DI ALFONSINE” e con 16 voti Favorevoli, 
Contrari 1, Astenuti 6, si deliberò a maggioranza di istituire 
il Notiziario bimestrale redatto e stampato a cura del Comu-
ne da inviare gratuitamente a tutte le famiglie; di designare il 
Sindaco quale Direttore Responsabile e di imputare la spesa 
nel Bilancio di Previsione per l’esercizio 1966.
La delibera così approvata non ebbe un risvolto immedia-
to, infatti la Giunta Provinciale Amministrativa (G.P.A), con 
competenza in tema di giustizia amministrativa rinviò con 
una ordinanza la decisione del Consiglio Comunale di Al-
fonsine adducendo tale motivazione: “che la spesa suddetta 
può essere evitata in quanto il notiziario può essere redatto 
a ciclostile dagli uffici del Comune analogamente a quanto 
praticato dal altre Amministrazioni Comunali, per cui la spe-
sa stessa si appalesa inopportuna e non necessaria”. 
A queste motivazioni il Comune produsse contro deduzioni 
che vennero accolte e finalmente dopo l’autorizzazione del 
Tribunale di Ravenna dell’8 Ottobre 1965 il primo numero 
del Notiziario del Comune di Alfonsine rigorosamente bat-
tuto a macchina vide la luce nel mese di Marzo/Aprile 1966 
con i seguenti argomenti:
10 Aprile 1966 XXI Anniversario della Liberazione; - Bilan-
cio Preventivo 1966; Opere pubbliche previste nel Bilancio 
1966; - Opere pubbliche realizzate nel 1965 ed in corso di 
realizzazione; - Notizie in breve.

Nella pagina di Presentazione del primo numero (dove sotto 
riportiamo alcuni stralci fedelmente trascritti) si leggono 
chiaramente le intenzioni degli amministratori di allora. 
Intenzioni di 50 anni or sono che ci hanno colpito per una 
somiglianza straordinaria con alcuni ideali e valori fondanti 
del Movimento 5 Stelle. 
[“Il concetto di democrazia esige che il contatto tra ammini-
strazione ed aministrati, perchè sia proficuo, non si realizzi 
soltanto ogni cinque anni in occasione delle consultazioni 
elettorali, ma sia invece continuo e diretto.], [Era quindi indi-
spensabile che l’Amministrazione Comunale creasse questo 
strumento di informazione, che ha lo scopo di rafforzare i rap-
porti di collaborazione fra comune e popolazione.], [Con 
ciò la Giunta ritiene di dare un contributo concreto alla parte-
cipazione effettiva dei cittadini alla vita del proprio Comune 
in piena armonia con il concetto di democrazia diretta”].
Sembrano parole lontane, sbiadite, quasi sfuocate, ma che ri-
portate alla luce delle nostre menti ci insegnano oggi più che 
mai di “ricordare il passato per costruire il futuro”. Grazie
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Stefano Gaudenzi

GRUPPO CONSILIARE LISTA ALFONSINE FUTURA

La politica dello struzzo 
e l’immigrazione

L’Europa è un continente 
che oscilla tra «buonismo 
e cattivismo» e privo di 
strategie di lungo termine 
e di strumenti che siano in 
grado di affrontare l’emer-
genza immigrazione che 
durerà decenni.
L’opinione pubblica oscil-
la tra l’indignazione e 
la pietà per le vittime di 
questa crisi migratoria da 
una parte e gli slogan che 
invocano una chiusura to-
tale dall’altra.

Questa è la fotografia della politica europea e italiana. È 
triste dover confrontare le vicissitudini ed il trattamento 
riservato agli esuli istriani, nostri connazionali (i ferrovieri 
di Bologna negarono loro un piatto di minestra perché li 
consideravano fascisti) con quella riservata oggi ai «richie-
denti asilo», immigrati che non avrebbero titolo per vivere 
in Italia, un territorio che attualmente non offre nulla se non 
disoccupazione, lavoro nero e clandestinità.
Siamo in piena politica dello struzzo in cui si sottovaluta 
un fenomeno di portata storica destinato a ingigantirsi in 
cui si manifesta la pochezza dei mezzi, la vacuità verbale 
dei teorici dell’accoglienza e l’incapacità della politica 
(italiana ed europea) ad affrontare un simile problema, 
una realtà complessa che nessuno ha voluto affron-
tare per tempo.
Il ministero dell’Interno ha reso noto che sono sbarcati in 
Italia, in gran parte «accompagnati» dalle navi militari e dalle 
ONG, 37 mila persone dall’inizio dell’anno. Il 36% in più 
rispetto al 2016, e il boom estivo non è ancora iniziato. 
Le organizzazioni umanitarie, l’intelligence e la diplomazia 
internazionale stimano che siano pronte a partire dalla Libia 
verso l’Italia da un minimo di 150 mila persone a 250 mila.
Il rapporto 2017 dell’agenzia europea Frontex fornisce una 
spiegazione della nuova tendenza: sempre più spesso i 
trafficanti fanno soccorrere i gommoni dalle navi del-
le organizzazioni umanitarie che si sono aggiunte a 
quelle militari nella missione di salvare i migranti. Le 

operazioni in mare in cui sono coinvolte le navi umanitarie 
sono cresciute dal 5 al 40 per cento. La conclusione di 
Frontex è durissima: «così anche non intenzionalmen-
te, si aiutano i criminali a raggiungere i loro obiettivi a 
costi minimi, rafforzando il loro modello di business». 
Sempre secondo Frontex, le modalità di azione delle ONG 
e la fame di denaro dei trafficanti spinge a partire anche 
in condizioni di mare pericolose e con barche sempre più 
affollate (la media è salita da 90 a 160 passeggeri per gom-
mone). E i morti in mare sono aumentati invece che 
calare; da 3.175 del 2015 ai 4.500 del 2016.
In tutto questo marasma di ipocrisia, è notizia degli ultimi 
giorni che esistono prove che collegano alcune ONG con il 
racket degli scafisti. È il massimo, lo stato Italiano contribu-
isce con i soldi pubblici a questo scempio. Questa denuncia 
la ripete ai quattro venti da settimane il pm di Catania Car-
melo Zuccaro. Il problema è che le «evidenze» non possono 
essere usate come prove. Cosa significa? Semplice: qualora 
Zuccaro decidesse di iscrivere le ONG nel registro degli in-
dagati e riuscisse a portarle in tribunale, sebbene abbia in-
tercettazioni inequivocabili (ad esempio da una parte lo sca-
fista: «il tempo è brutto. Possiamo mandarli lo stesso?»; 
dall’altra parte un operatore delle ONG: «mandateli, siamo 
qui») queste non potrebbero essere usate per incriminarle.
Com’è possibile? Purtroppo le registrazioni di cui dispone il 
pool dei magistrati catanesi arrivano dagli 007 tedeschi ed 
olandesi. Per diventare giuridicamente delle «prove», cioè 
utilizzabili in aula, dovrebbero provenire da organi di poli-
zia giudiziaria. I servizi segreti esteri si muovono con mag-
giore libertà di quelli italiani, ovvero senza l’autorizzazione 
preventiva di un magistrato. E questo, in base al codice pe-
nale italiano, rende le intercettazioni del tutto inutilizzabili.
Chiaro? Con un cavillo legale siamo cornuti e mazziati.
Da quando le ONG operano nel Mediterraneo, gli scafisti 
fanno affari, la marina non riesce più ad arrestare i cri-
minali e i morti in mare aumentano. Quotidiani nazionali 
hanno dimostrato come i trafficanti assicurino ai migranti 
che il viaggio in mare è cosa semplice: tanto a recuperarli 
ci pensano «quelli delle missioni».
Tutto questo merita risposte chiare e il prima possibile. Ma 
cosa veramente importante è vedere il problema nel suo 
aspetto globale e con la maggiore serenità possibile.
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Lettere dei condannati a morte 
della Resistenza

Perché viva la memoria
a cura dell’ANPI di Alfonsine

Il materiale pubblicato è tratto dal sito: 
Ultime lettere di condannati a morte 
e di deportati della Resistenza italiana 
(www.ultimelettere.it), on line dal 26 
aprile 2007, INSMLI

Amilcare Auregli
Di anni 31, meccanico, celibe. Nato il 14 
maggio 1913 a Zocca (Modena) e residente 
a Montombraro. Dopo l’8 settembre 1943, 
entrò a far parte della Brigata “Matteotti”, 
divisione “Modena Montagna”. Il 17 luglio, 
fu prelevato nella piazza di Montombraro 
durante il rastrellamento deciso dal 
capitano Zanarini in seguito all’uccisione 
di due soldati tedeschi. Selvaggiamente 
percosso perché faceva resistenza, 
fu rinchiuso con gli altri trentanove ostaggi 
nel cinema Marconi di Castelletto. 
La mattina del 18 luglio fu selezionato 
per far parte del gruppo dei condannati. 
Alle 19, fu fatto salire su uno dei due 
camion approntati per condurre 
i condannati sul luogo dell’attentato 
ai militari tedeschi. Ad attenderli vi erano 
due forche. Ciascun camion si avvicinò 
ad una di esse e i militi della GNR misero 
un cappio al collo ad ogni vittima 
designata. Dopodiché i camion furono fatti 
avanzare. I loro passeggeri, trattenuti dal 
cappio, caddero, rimanendo impiccati. 
A ciascuno fu poi impartito il colpo 
di grazia alla nuca.

Lettera scritta in data 18-07-1944, 
cinema Marconi di Castelletto di 
Serravalle (Bologna)

Abbiamo dato l’oro e il rame alla Patria: 
ora diamo il sangue

Giornate di 
donazione di sangue
All’AVIS Comunale Alfonsine è possibile 
effettuare le donazioni di sangue (tipo di 
donazione: sangue intero), salvo eccezioni 
e giorni festivi, ogni mese: la prima, la 
seconda, la terza e, se presente, la quinta 
domenica del mese, dalle 7.30 alle 11.00; 
il venerdì dopo la terza domenica 
del mese, dalle ore 7.30 alle ore 11.00. 
Sarà quindi possibile effettuare 
le donazioni di sangue:

-	 maggio 2017: domenica 21 
	 e venerdì 26, ore 7.30-11.00;
-	 giugno 2017: domenica 4, 11 e 18 
	 e venerdì 23, ore 7.30-11.00.

L’AVIS Comunale Alfonsine ha sede nella 
“casaINcomune” in Piazza Monti n. 1 ad 
Alfonsine (nello stesso edificio sede della 
Polizia Municipale), tel. e fax 0544/84233, 
e-mail: avis.alfonsine@infinito.it

Un aiuto agli allevatori terremotati
La Bassa Romagna a favore degli allevatori delle zone terremotate del Centro Italia: lo 
scorso 13 aprile gli agricoltori e i cittadini della Bassa Romagna hanno infatti donato 
34 quintali di mangime, principalmente per ovini e bovini, nell’ambito dell’iniziativa 
“Cuore contadino con il Banco dei mangimi”, organizzata dall’associazione “Il Paese 
Onlus - Sant’Antonio per la solidarietà”. Di questi, sono 10 i quintali che proven-

gono da due aziende di Alfonsine, che hanno partecipato 
all’iniziativa. Nello specifico a donare i mangimi sono stati il 
Consorzio Agrario con 5,75 quintali e Terremerse con 5,25.
In tutto, nella provincia di Ravenna, sono stati raccolti 150 
quintali, sistemati nella cooperativa Agrisfera di Savarna (Ra-
venna) e poi consegnati direttamente a 16 allevatori delle lo-
calità di Piane di Falerone (provincia di Fermo), Camporotondo 
di Fiastrone, Pieve Torina, Visso, Aschio e Macereto di Pieve 
Torina (provincia di Macerata).

Grazie dall’Istituto Comprensivo 
“C.so Matteotti” 
Ballo di Primavera 
La sera del 22 aprile all’auditorium dell’Istituto Comprensivo delle scuole di Alfonsi-
ne, si è svolta la terza edizione del Ballo di Primavera, il “Ballo della Scuola” dedi-
cato agli studenti delle classi terze della scuola secondaria di primo grado “A. Oriani”. 
Novità di quest’anno è stato il ballo di classe, che ha portato i ragazzi a esibirsi in 
coreografie straordinarie curate da Luca Capacci e dal suo staff di ballerini.
Si ringraziano i giurati: il sindaco Mauro Venturi e la moglie, Carla Fabbri, il vice-
sindaco Roberta Contoli, Donata Cavina della Coop. Il Cerchio, e naturalmente Luca 
Capacci, presentatore della serata; la Dirigente Scolastica, Prof.ssa Anna Lia Degani e 
la Dsga Roberta Tarroni per aver partecipato al ballo in qualità di spettatrici; Ivonne 
Bocchini, Luca Caroli e tutti i professori che si sono prodigati nell’organizzazione 
di questo piacevole evento. Si ringraziano, infine, gli sponsor: Abit Abbigliamento, 
Alex Parrucchieri, Cartolibreria Coccinella, Cartolibreria Martini, Centro Tim, Centro 
Vodafone, Cinema Gulliver, Emporium Dradi, Farmacia Comunale, Farmacia Lugare-
si, Foto Giemme, Gamma Sport, Mariella Abbigliamento, Nives Parrucchieri, Nuovo 
Emporio Abbigliamento, Profumeria Brunella, Sandra Minimoda, Tabaccheria Medea 
(Longastrino), Valentini Calzature, Zanzi Maura Abbigliamento.

Pubblica Assistenza 
Città delle Alfonsine
La Pubblica Assistenza Città delle Alfonsine 
ringrazia per le seguenti offerte ricevute:

-	 € 200,00  a nome di parenti e amici, 
	 in memoria della signora Elsa Veroli;
-	 € 50,00 a nome di parenti e amici, 
	 in memoria della signora Lina Bonazza;
-	 € 180,00 a nome di parenti e amici, 
	 in memoria della signora Raffaella Goni;
-	 € 260,00 a nome di parenti e amici, in 

memoria del signor Francesco Barnabè;
-	 € 70,00 a nome di parenti e amici, 
	 in memoria del signor Mario Melandri;
-	 € 155,00 a nome di parenti e amici, 
	 in memoria del signor Dino Lama.

Comitato Cittadino 
per l’Anziano
Il Comitato Cittadino per l’Anziano 
ringrazia per le seguenti offerte devolute 
a favore degli anziani della Casa Protetta 
e del Centro Diurno di Alfonsine:

-	 € 200,00 a nome di parenti e amici, 
	 in memoria della signora Erminia Bonafè;
-	 € 10,00 dal signor Giovanni Pasini, 
	 in memoria del signor Federico Graziani.
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Abbonamenti annuali 
agevolati per il trasporto 
pubblico locale
“Mi muovo insieme 2017”, gli abbonamenti annuali age-
volati per il trasporto pubblico locale, sono destinati ai 
cittadini residenti in un Comune dell’Unione della Bassa 
Romagna, in una delle seguenti condizioni:
•	persone anziane (con età non inferiore a 64 anni per le 

donne e 65 per gli uomini) con ISEE fino a € 15.000;
•	componenti di famiglie numerose (4 o più figli) con ISEE 

fino a € 18.000;
•	persone disabili con idonea certificazione medica rila-

sciata dalla struttura pubblica competente.
Quest’anno è stata introdotta la tariffa annuale agevolata 
per il solo abbonamento urbano (Ravenna più litorale), di 
€ 79,00 e sono rimaste invariate quelle per il servizio ex-
traurbano, di € 61,00 e cumulativo, di € 96,00.
Per gli abbonamenti di START ROMAGNA, è necessario pre-
sentare apposita domanda presso gli sportelli sociali-edu-
cativi di Alfonsine, Bagnacavallo, Fusignano e Lugo.
Lo sportello sociale-educativo presso il Comune di Al-
fonsine (piazza Gramsci n. 1, primo piano, ufficio n. 19, tel. 
0544/866635), è aperto al pubblico nelle seguenti giornate 
e orari: il lunedì e giovedì, dalle ore 
8.30 alle 13.00; il martedì dalle 
ore 15.00 alle 18.00.
Per gli abbonamenti delle altre 
aziende di trasporto pubblico 
locale, è necessario rivolgersi 
direttamente alla biglietteria 
della singola azienda.

Naturalmente 
in Bassa Romagna
Un cartellone di eventi per condividere con gli amici e la 
famiglia le emozioni di un piccolo viaggio nel cuore verde 
della Bassa Romagna: cinquantacinque appuntamenti da 
maggio fino all’11 giugno compongono il nuovo cartello-
ne di “Naturalmente in Bassa Romagna”. Biciclettate lun-
go gli argini dei fiumi e nel paesaggio della centuriazione, 
nordic walking, itinerari notturni, visite guidate alle aree 
protette, picnic e cene nelle oasi, laboratori ed escursioni 
sono solo alcune delle proposte di quest’anno, pensate per 
tutti i gusti e le età: il programma completo delle inizia-
tive è disponibile sui siti internet dell’Unione dei Comuni 
della Bassa Romagna www.labassaromagna.it e del Comune 
di Alfonsine www.comune.alfonsine.ra.it.

Per quanto riguarda Alfonsine, gli appuntamenti (che sa-
ranno annullati in caso di maltempo) sono gratuiti e curati dalla 
cooperativa Atlantide e Casa Monti. Per informazioni e pre-
notazioni: tel. 0544.869808, e-mail: casamonti@atlantide.net
•	Domenica 21 maggio, ore 9.45 allo stagno della Forna-

ce Violani, Stazione 1 della Riserva Naturale Speciale di 
Alfonsine: “Esploratori per natura” escursione guidata 
per scoprire le meraviglie che la Riserva regala in primave-
ra. I più piccoli potranno immedesimarsi nel loro animale 
preferito con semplici travestimenti. Possibilità di picnic 
sul prato. Passeggiata facile, abbigliamento comodo con 
scarpe chiuse, cappellino e acqua, binocolo. Attività per 
bambini 0-6 anni accompagnati dai genitori. Prenotazione 
obbligatoria, massimo 15 bambini. Ritrovo al parcheggio 
dello stagno della Fornace Violani, via Destra Senio, SP 105.

•	Domenica 28 maggio, alle ore 10 e alle ore 15 “Sulle ali 
della riserva”, visite guidate alla flora e alla fauna dello 
Stagno della Fornace Violani, con speciale approfondi-
mento sulle farfalle che la popolano. Passeggiata facile, 
adatta a qualsiasi età. Ritrovo al parcheggio dello Stagno 
della Fornace Violani, via Destra Senio, SP 105. 

Per ulteriori informazioni: Ufficio informazioni turistiche 
dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna, tel. 0545.280898, 
e-mail turismo@unione.labassaromagna.it, Servizio Ambiente, 
tel. 0545.38343, e-mail ambiente@unione.labassaromagna.it. 
Sul web: www.romagnadeste.it, ceas.labassaromagna.it

Contributi per interventi 
di prevenzione e mitigazione 
del rischio sismico
In riferimento all’Ordinanza del Capo Dipartimento della Pro-
tezione Civile n. 293 del 26 ottobre 2015, ai sensi della D.G.R. 
n. 573/2016, la Regione Emilia-Romagna ha pubblicato, in 
data 30 marzo 2017, la graduatoria definitiva relativa alle 
domande di contributo per la riduzione del rischio sismi-
co su edifici privati, pervenute presso il Comune di Alfonsine.
La graduatoria è scaricabile dai siti internet del Comune di Alfon-
sine www.comune.alfonsine.ra.it e della Regione Emilia-Romagna 
www.regione.emilia-romagna.it attraverso il seguente percorso: 
Ambiente- Geologia, sismica e suoli - Temi - Sismica.
Dalla data di pubblicazione della graduatoria definitiva inizia-
no a decorrere i termini per la presentazione dei progetti:
•	 90 giorni (scadenza il 28/06/2017) per gli interventi di 

“Rafforzamento locale”;
•	 180 giorni (scadenza il 26/09/2017) per gli interventi di “Mi-

glioramento sismico” o di “Demolizione e ricostruzione”.
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Qualcosa bolle 
in pentola 
L’alimentazione dei bambini 
a casa e a scuola

Qualcosa bolle in pentola è un nuovo progetto di appro-
fondimento sul tema dell’alimentazione dei bambini a casa 
e a scuola, sviluppato grazie alla collaborazione con Bassa 
Romagna Catering e Ausl. Gli appuntamenti, distribuiti nei 
comuni dell’Unione, sono stati caratterizzati da incontri, 
momenti di approfondimento e laboratori su diversi temi: 
dai menu scolastici spiegati ai genitori, alla spesa consa-
pevole con consigli e indicazioni per imparare a leggere le 
etichette dei prodotti alimentari. Sono stati inoltre proposti 
incontri differenziati per età sul rapporto dei bambini con il 
cibo, sul tema dello svezzamento e sulle regole dello stare a 
tavola. Sono stati inoltre realizzati laboratori di educazio-
ne alimentare per gli alunni delle scuole primarie, in 
orario scolastico e laboratori di cucina come “Genitori ai 
fornelli… insieme alle cuoche della mensa!” proposto 
alla mensa della scuola G. Rodari per coinvolgere i genitori 
nella realizzazione e nella conoscenza dei menù scolastici.

Partecip-Azione! 
L’educazione all’aria aperta al Nido 
d’Infanzia S. Cavina

La partecipazione delle famiglie è un elemento fondante 
del progetto educativo dei Servizi all’infanzia, per i quali 
i genitori rappresentano, nell’ottica della co-educazione, 
l’interlocutore primario con cui rapportarsi e confrontarsi 
in modo aperto e flessibile: da un paio di anni a questa 
parte, al Nido d’Infanzia S. Cavina, ai momenti che nel cor-
so dell’anno si caratterizzano come contesti di relazione 
strutturati (assemblee, colloquio, incontri, ecc.), essa ha 
assunto connotati nuovi, grazie a un gruppo di genitori e 
nonni particolarmente motivato e convinto della scelta pro-
gettuale dell’Outdoor Education (letteralmente, educazione 
fuori dalla porta, all’aperto). 
Una partecipazione intesa come volontà fattiva di sistema-
re, organizzare, arredare il giardino esterno in modo da 
renderlo accogliente e, al tempo stesso, portatore di espe-
rienze affascinanti, nuove e concrete, ha visto la piantuma-
zione di un Maestoso Percorso Odoroso, la sistemazione e 
recinzione di un grande orto (nella foto), l’ampliamento del 
percorso sensoriale, la creazione di fioriere con boe mari-
ne; a partire da materiali di recupero che i genitori hanno 
sapientemente trattato con materiali atossici e reso sicura, 
è stata inoltre costruita una Cucina di Fango, una struttu-
ra dove i bimbi possono “far finta di” cucinare all’aperto 
usando terra, acqua e materiali del giardino con stoviglie 
di riciclo. Anche le altalene sono state “rivisitate” in ottica 
nuova con corde al posto dei seggioloni per permettere ai 
bambini di fare esperienze motorie non convenzionali.
Tutte le suggestioni sono state proposte ai genitori dal per-
sonale educativo e ausiliario in seguito al percorso forma-
tivo proposto dai Servizi educativi dell’Unione dei Comuni 
sul tema dell’Outdoor Education e si rifanno a esperienze 
già note e consolidate proposte dalla Fondazione Villa Ghigi 
e dal professor Bortolotti.
L’amministrazione comunale, il coordinamento pedagogico 
e il gruppo di lavoro educativo del Nido d’Infanzia S. Cavina 
ringraziano sentitamente le famiglie del nido che quest’an-
no hanno lavorato sodo per i propri bambini ma anche per 
quelli che lo frequenteranno, con spirito di condivisione e 
solidarietà.

Un’estate di centri ricreativi
Anche questa estate saranno offerte diverse possibilità di centri 
ricreativi estivi per bambini e ragazzi. In attesa dei programmi 
dettagliati, si forniscono le notizie a oggi pervenute.

Cree materno 
presso la scuola per l’infanzia “Il Bruco - A.Samaritani”, dal 3 al 28 
luglio 2017, dal lunedì al venerdì, dalle ore 7.30 alle 17.00; per 
bambini dai 3 ai 5 anni; iscrizioni entro il 26 maggio 2017; per 
informazioni: Coop.va Il Cerchio, tel. 333.8110702 - 0544.408426 
(sig.ra Milena Scardovi), sito internet www.ilcerchio.ra.it. Incon-
tro con i genitori: martedì 13 giugno, ore 16.30, sala del Consi-
glio del Comune di Alfonsine, p.zza Gramsci n. 1.

Cree cittadino 
presso la scuola primaria “Matteotti 2”, dal 26 giugno all’11 agosto 
2017, dal lunedì al venerdì, dalle ore 7.30 alle 17.00; per bam-
bini e ragazzi dai 6 agli 11 anni; iscrizioni entro il 26 maggio 
2017; per informazioni: Coop.va Il Cerchio, tel. 333.8110702 - 
0544.408426 (sig.ra Milena Scardovi), sito internet www.ilcerchio.
ra.it. Incontro con i genitori: martedì 13 giugno, ore 17.30, sala 
del Consiglio del Comune di Alfonsine, p.zza Gramsci n. 1.

Cree sportivo 
presso il centro civico e la piscina di Rossetta, dal 12 giugno al 
28 luglio 2017, dal lunedì al venerdì, dalle ore 7.45 alle 17.30; 
per bambini e ragazzi dai 7 ai 12 anni; iscrizioni entro il 17 mag-
gio 2017; per informazioni: AGIS di Fusignano, tel. 0545.52978, 
email: agis_fusignano@libero.it, sito internet www.agisnoprofit.it 
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Matteo Crimi dell’istituto tecnico industriale di Ravenna: 
sta valutando la possibilità di proseguire gli studi all’uni-
versità in ambito aerospaziale e ha partecipato all’alternan-
za scuola lavoro presso la CNI di Alfonsine; ha praticato 
ginnastica nella S.A.G.A. e in seguito nuoto.

Il sindaco ha sottolineato l’importanza dell’alternanza scuo-
la lavoro, per mantenere il dialogo tra realtà produttive e 
mondo della formazione: molte aziende lamentano infatti 
la mancanza di tecnici.
I giovani hanno poi espresso la loro opinione su Alfonsine: 
alcuni apprezzano il fatto che sia un paese tranquillo, per 
altri, lo è fin troppo, ma in generale, ritengono i servizi 
adeguati alle dimensioni del paese. Soprattutto le società 
sportive e le associazioni offrono una vivacità e un qualcosa 
in più che solo il volontariato può dare. Circa la metà dei 
neo diciottenni ha visitato almeno una volta il sito ufficiale 
del Comune, mentre tutti conoscono il notiziario comunale, 
utile strumento di comunicazione per chi non ha la possi-
bilità di accedere a internet.
L’assessore Marangoni ha ricordato ai ragazzi la possibilità 
di ricevere news sugli eventi a loro dedicati, inviando un 
messaggio WhatsApp contente Nome, Cognome e Anno di 
nascita (valido per tutti i ragazzi under 35) al numero delle 
Politiche giovanili 366.822.22.99.
Il pomeriggio si è concluso con la consueta foto di gruppo 
e la consegna di una copia della Costituzione della Repub-
blica Italiana.

Auguri 
ultracentenari a…
Maria Geminiani
La signora Maria Geminiani il 22 aprile scorso ha compiu-
to 101 anni: proveniente da Bagnacavallo attualmente risie-
de presso la Casa Residenza per Anziani “A. Boari” e va a rim-
pinguare la lista dei centenari e ultracentenari alfonsinesi!
Festeggiata dai figli, da tutti i compagni di viaggio e dagli 
operatori della struttura, dal sindaco Mauro Venturi e dall’as-
sessora Marzia Vicchi, dopo lo spegnimento della candelina 
e il taglio della torta ha ricevuto in dono una pergamena con 
copia dell’atto di nascita.

nella foto, la signora 
Maria Geminiani 
insieme ai figli 
e al sindaco Mauro 
Venturi

L’amministrazione 
comunale incontra 
i neodiciottenni
Il 27 aprile scorso il sindaco Mauro Venturi e l’assessore alle 
Politiche educative e giovanili Valentina Marangoni hanno 
incontrato nella sala del consiglio in municipio dodici neo 
diciottenni, dei quali segue una breve presentazione.
Cristina Luciani dell’istituto tecnico commerciale indiriz-
zo linguistico a Ravenna: in estate parteciperà al progetto 
Erasmus, ospite di una famiglia francese e lavorerà in un’a-
zienda transalpina; nel poco tempo libero va in palestra.
Sara Caravita del liceo classico indirizzo scienze umane 
a Ravenna: le piacerebbe studiare genomica all’università, 
ed entrare nei R.I.S. (Reparto Investigazioni Scientifiche) 
dei Carabinieri; fa parte degli Scout di Alfonsine e di una 
compagnia teatrale di Ravenna.
Monica Bolognesi dell’istituto tecnico commerciale indi-
rizzo finanza e marketing a Ravenna: ha partecipato all’al-
ternanza scuola lavoro presso un’agenzia di Alfonsine e 
non ha molto tempo libero.
Fabio Mengozzi dell’istituto tecnico commerciale di Ra-
venna indirizzo portuale: ha partecipato all’alternanza 
scuola lavoro presso la Marini Spa.
Natale Gagliardi della scuola Angelo Pescarini di Ravenna 
indirizzo meccanica: ha seguito anche un corso di elettrici-
sta civile e ha svolto uno stage presso l’officina Grassi, in cui 
si è trovato bene; ha l’hobby delle auto, per cui nel tempo 
libero cerca di documentarsi su ciò che gli servirà nel lavoro.
Andrea Cicala dell’istituto tecnico agrario di Ravenna in-
dirizzo gestione ambiente e territorio: vorrebbe diventare 
guardia forestale e ha svolto uno stage in un’azienda di Ros-
setta; ha praticato il rugby per cinque anni, prima nell’Al-
fonsine Rugby Club 1999 e in seguito nel Ravenna Rugby. 
Lorenzo Busà del liceo scientifico di Lugo indirizzo scien-
ze applicate: vorrebbe entrare nell’Arma dei Carabinieri e 
precisamente nell’Accademia militare di Modena, sa che è 
un’impresa impegnativa, ma è un ragazzo determinato; nel 
tempo libero va in palestra.
Elena Padua del liceo linguistico di Lugo: il progetto per i 
suoi studi prevede la facoltà di scienze politiche a Bologna, 
laurea triennale, e successivamente un master in giornali-
smo poiché vorrebbe diventare corrispondente per una TV 
o un giornale e quindi viaggiare per lavoro.
Lorenzo Cattani del liceo scientifico di Lugo: vorrebbe 
proseguire studiando medicina veterinaria; gioca a calcio, è 
cresciuto nelle giovanili dell’Alfonsine e ora milita nel Filo.
Riccardo Farina dell’istituto Callegari di Ravenna: ha parteci-
pato all’alternanza scuola lavoro, prima presso Farina Service, 
successivamente alla Marini Spa; gioca a calcio nella squadra 
juniores dell’Alfonsine e ha già esordito in prima squadra.
Alessandro Converti del liceo scientifico di Lugo, indirizzo 
tradizionale: deve ancora decidere per quanto riguarda l’uni-
versità; gioca a calcio nella squadra juniores dell’Alfonsine.
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Mi ricordo… 
alla Casa Residenza 
Anziani “Reale”
Il passato e i ricordi rivivono con la mostra “Mi ricordo…”: la 
Casa Residenza Anziani “Reale” di Alfonsine, in via Reale 
n.49, ospita infatti da ottobre 2015 il progetto “Il Trebbo” 
con l’intento di contrastare la solitudine e favorire la socia-
lizzazione e la socialità degli ospiti della struttura, a cura di 
Spi Cgil e Coordinamento Donne Pensionate di Alfonsine, 
con il sostegno dell’Amministrazione comunale e della Coo-
perativa Sociale “Il Cerchio”. Durante gli incontri settimanali 
del Trebbo scaturivano racconti spesso legati al passato, così 
quest’anno è nata l’idea di valorizzarlo in un progetto di ani-
mazione, integrandolo con un altro dal titolo “Chi soja me? 
- Chi sono io? - L’utilizzo e il significato dei soprannomi”, 
in collaborazione con l’educatrice e i giovani del centro “Free 
to fly” e del gruppo esperienziale “La lampada di Aladino”. 
Gli incontri si sono svolti partendo dalla presentazione dei 
partecipanti con nome, età ed eventuale soprannome: si è co-
sì potuto constatare che quelli dei ragazzi sono di fantasia o 
un’abbreviazione del nome mentre per gli anziani sono lega-
ti ai mestieri o alle passioni della giovinezza e ulteriormente 
distinti con il soprannome della famiglia di appartenenza. 
Agli incontri hanno partecipato quattro staffette partigiane, 
che hanno raccontato eventi storici legati al nostro territo-
rio: i ragazzi hanno fatto molte domande e gli anziani sono 
stati felici di rispondere e di vederli interessati alla storia del 
nostro paese. All’ultimo incontro è stata gradita ospite la si-
gnora Edda Forlivesi che ha spiegato come risalire all’origine 
e al significato dei soprannomi legati alle famiglie alfonsinesi. 
La realizzazione della mostra Mi ricordo…, che è stata alle-
stita il 14 maggio scorso presso la sala polivalente della CRA 
“Reale”, relativa agli anni ‘50-’60, è scaturita dall’esigenza di 
mantenere vivo il patrimonio individuale e di stimolare la me-
moria, osservando, commentando e ricordando anche tramite 
gli oggetti; non sono mancati anche i piatti tipici della nostra 
cultura contadina, come ciambella, zuccherini e tortellini, su-
gali e sabadoni, zuppa inglese, la pasta fatta a mano con il 
matterello, il pane comune grosso, uva e salami appesi alla 
stanga e il rosolio. Tutti gli articoli esposti riportavano il nome 
in dialetto e la traduzione in italiano, il loro utilizzo e il nome 
della persona che gentilmente li aveva donati per l’esposizione.

Il mare di Filippo 
tra eventi 
e beneficenza
Il mare di Filippo è un’organizzazione di volontariato nata 
ad Alfonsine nel luglio 2010 in memoria di Filippo Babini. Si 
tratta di un’associazione apolitica, apartitica, senza fini di 
lucro che si propone di operare al servizio della comunità. 
Tra le attività svolte c’è, ad esempio, il trasporto di persone 
disabili o in difficoltà con un Doblò. I volontari usano, in-
fatti, il mezzo per aiutare chi ne ha bisogno a spostarsi per 
restare partecipi alla vita di tutti i giorni, dalle necessità co-
me visite mediche e cure sanitarie, alla possibilità di svago, 
come andare a teatro, al mare o semplicemente al cinema.

Il mare di Filippo realiz-
za anche diverse inizia-
tive per raccogliere fon-
di, come concerti, spet-
tacoli musicali, d’intrat-
tenimento, pranzi e la 
consolidata mostra di 
piante grasse “L’insolito 
nel quotidiano”, giunta 
nel 2016, all’undicesi-
ma edizione. Il ricavato 
degli eventi viene donato non in denaro ma in materiali ac-
quistati direttamente dall’associazione dietro indicazione dei 
destinatari. Tra le ultime iniziative organizzate, è da segna-
lare l’arrivo della onlus ad Amatrice, dove i volontari hanno 
portato un aiuto agli abitanti dei paesi terremotati, dopo il 
sisma dell’anno scorso che ha colpito tutta l’Italia centrale.
Oltre alle tradizionali iniziative, ci sono anche le collabo-
razioni con altre associazioni, come il Rione Cento di Lugo 
con cui è stata condivisa l’esperienza del Palio della Conte-
sa Estense 2016. Un evento che si ripeterà anche quest’anno 
con i volontari della onlus Il mare di Filippo che si rimet-
teranno in gioco dal 13 al 20 maggio, al fianco dei ragazzi 
del Rione Cento.
Per il futuro ci sono inoltre tante altre iniziative in cantiere: 
tra queste, uno spettacolo in collaborazione con la scuola 
di musica Doremì di Bagnacavallo e diversi eventi in colla-
borazione con associazioni di Alfonsine.

Il mare di Filippo ha sede presso la casaINcomune, in 
piazza Monti n. 1; per informazioni: cell. 333.6460182 - 
333.4281686, e-mail: ilmaredifilippo@gmail.com
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percorso in costante “sali e scendi”, sono subito risultati un 
impegnativo banco di prova nei primi 400 chilometri del 
viaggio. Piantavo la tenda la sera in posti completamente 
isolati, in cui non vi erano forme di vita in un raggio di una 
trentina di chilometri e mi svegliavo all’alba con la tenda 
coperta di brina e i brividi in tutto il corpo. Ritrovarmi da 
solo catapultato su un altopiano al freddo è stata una prova 
durissima a livello mentale ma che mi ha motivato tantissi-
mo a perseverare e ad andare avanti. Ogni giorno godevo di 
paesaggi meravigliosi, pedalavo in mezzo ad immensi campi 
di grano tra le colline, mentre la notte osservavo in silenzio 
le stelle illuminare il cielo dal tepore del mio sacco a pelo. 
Saragozza, nel terzo giorno, è stata la prima grande città che 
ho raggiunto e di cui ricordo benissimo l’imponente cattedra-
le in stile gotico. Il pezzo che ho affrontato subito dopo lo ri-
corderò senza dubbio come il più duro di tutto il viaggio, con 
le tappe pirenaiche e le scalate verso Bonansa a 1380 metri di 
quota e sul Pico de Aneto, a quasi 2000 metri di altezza, con 
la neve caduta ai margini della strada che volava ovunque a 
causa del forte vento. Dopo aver resistito alle altitudini e alle 
temperature bassissime, sono arrivato in Francia e ho iniziato 
una lunga discesa verso Carcassonne e il mare di Montpellier, 
raggiunto l’ottavo giorno. Vedere quell’enorme distesa blu do-
po tutto ciò che avevo passato nei giorni precedenti è stata 
una liberazione enorme che mi ha come d’incanto restituito 
tutte le energie che credevo di avere bruciato sui Pirenei. 
Da quel momento, ho iniziato a percorrere tappe di 150, 
160 e talvolta anche 170 chilometri che mi hanno portato 
a visitare Arles, Aix En Provence, Cannes, Nizza, Cap d’Ail 
e Montecarlo. Aiutato da un clima piacevole e dall’assenza 
di piogge ho percorso tutta la costa francese, passando dai 
luoghi più isolati a quelli mondani. 
L’undicesimo giorno mi ha portato ad entrare in Italia, a rag-
giungere Ventimiglia, San Remo e Albenga, dove ho raccon-
tato la mia esperienza a tanti curiosi in un campeggio. Per-
corsa tutta quanta la Liguria, con le sue stupende montagne 
a strapiombo sul mare, ho iniziato l’ultima salita del viaggio: 
il Passo Cento Croci. Nonostante i suoi 1060 metri di altezza 
l’ho attraversato quasi volando, ormai in odore di Romagna. 
Il giorno seguente, partito da Modena, ho raggiunto Alfonsi-
ne dove ho trovato con grandissima sorpresa tante persone 
venute a salutarmi in piazza Gramsci. 
Ho percorso 1800 chilometri in 14 giorni, attraversato quat-
tro paesi, dormito sotto le stelle tra le montagne, conosciu-
to persone stravaganti, piene di storie da raccontare e visto 
paesaggi che non dimenticherò mai. 
I momenti di difficoltà a causa del vento, del freddo, della 
solitudine della distanza da casa mi hanno portato più volte 
a pensare che questa sarebbe stata l’ultima grande avventu-
ra che avrei concluso. Ora, a distanza di qualche settimana 
dal mio ritorno, ho maturato la convinzione che ogni ultimo 
grande viaggio in realtà è sempre il penultimo.

Michelangelo Vignoli

Da Madrid 
ad Alfonsine 
in bicicletta
Il racconto di un viaggio 
incredibile, tra città, arte, cultura 
e natura selvaggia

“C’è una gioia nei boschi inesplorati, 
c’è un’estasi sulla spiaggia solitaria, 
c’è vita dove nessuno arriva, vicino al mare profondo, 
e c’è musica nel suo boato. 
Io non amo l’uomo di meno, 
ma la natura di più.”
Lord Byron

Ricordo molto bene il momento in cui, da bambino, iniziai 
ad andare in bicicletta. Vedere le case, i campi e i paesaggi 
scorrermi a fianco mi emozionò fin dal primo giorno. La 
bicicletta è sempre stata per me il miglior punto d’incontro 
con la natura e il miglior mezzo per godersi fino a fondo il 
mondo che mi circonda. 
Quando ci sono decisioni importanti da prendere, ho sem-
pre pensato che sia sbagliato passare giorni, mesi o anni 
a rifletterci su. Pensare troppo credo porti a sbagliare. E 
così, senza rifletterci troppo e forse senza prendermi del 
tutto sul serio, una sera lo scorso marzo ho prenotato un 
volo che due settimane dopo avrebbe portato me e la mia 
bicicletta dritti a Madrid, nel cuore della Spagna. L’obiettivo 
era ritornare verso casa ad Alfonsine, percorrendo 1800 
chilometri lungo gli altipiani spagnoli, i Pirenei, la costa 
francese, la Liguria e la pianura padana. 
Non doveva essere una fuga dal mondo, un bisogno di do-
versi lasciare alle spalle qualcuno o qualcosa; doveva es-
sere pura avventura, scoperta, voglia di mettersi in gioco, 
di provare emozioni forti, di vivere nella natura selvaggia. 
Come riportai nel mio diario di bordo: “Viaggerò da solo, 
con il minimo indispensabile per potercela fare e con una 
tenda, per dormire sotto le stelle e sentirmi in completo con-
tatto con la natura. Non avrò con me il solito fornellino a gas 
portatile e tanti comfort che ho scelto di eliminare per motivi 
logistici. Stavolta sarà natura vera.” 
Partito il primo di aprile dall’aeroporto di Bologna senza una 
vera preparazione fisica, con tante domande e tanti dubbi 
su ciò che avrei incontrato lungo il percorso, ho subito ini-
ziato a pedalare da Madrid il giorno successivo. L’anno pre-
cedente avevo affrontato a piedi il Cammino di Santiago de 
Compostela, ma ad accogliermi quest’anno, ho trovato una 
Spagna completamente diversa dalle aspettative. Venti gelidi 
e temperature estremamente basse, unite alle difficoltà del nella foto a destra, Michelangelo Vignoli in viaggio
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Il minibasket 
della Cestistica 
Argenta in Austria
Gli Esordienti al torneo internazionale 
“Wien Tournament”

La Cestistica Argenta è arrivata anche a Vienna! La squadra di 
minibasket che ha uno dei suoi centri anche ad Alfonsine ha 
infatti partecipato per la prima volta al “Wien Tournament”, 
il torneo internazionale di basket che si è svolto in Au-
stria dal 10 al 15 aprile con la presenza, quest’anno, di 485 
squadre, 52 solo per la categoria Esordienti. È proprio questa 
la categoria in cui hanno partecipato i ragazzi dell’associazio-
ne Cestistica Argenta. Della squadra fanno parte 16 giocatori, 
tutti nati nel 2005, di cui 5 di Alfonsine, mentre ad accompa-
gnarli sono stati i coach Daniele Carnaroli e Andrea Brunelli. 
La corsa degli Esordienti della Cestistica verso il trofeo si è 
fermata ai quarti di finale, dove la squadra di Argenta è stata 
eliminata nel derby tutto italiano contro la Bees Pesaro, che 
ha poi vinto il torneo. La prima gara si era invece svolta 
martedì 11 aprile contro i tedeschi del PankowBerlin in una 
partita senza storia, conclusasi 62 a 8 per gli italiani. Il gior-
no successivo i ragazzi hanno invece affrontato prima la for-
mazione belga Roja Sport Shool (su cui si sono imposti 49 a 
12), poi quella tedesca della Bbu, sconfitta con un punteggio 
di 45 a 14. Giovedì 13 aprile era in programma l’ultima gara 
del girone contro Basket@Sea, team belga al comando del 
girone insieme alla Cestistica Argenta, che in questo match 
si è guadagnata il primo posto imponendosi per 32 a 16.
Nel turno successivo la storia non cambia e la Cestistica 
Argenta vince ancora, questa volta con il Bbv Colonia, scon-
fitto 55 a 12. Ai quarti di finale i ragazzi del coach Carnaroli 
si ritrovano la Bees Pesaro, formazione imbattuta in Italia. 
Argenta riesce a chiudere in vantaggio a metà partita (20 a 
19), ma nel terzo quarto arriva il crollo con tante palle perse 
in attacco che si trasformano in facili contropiedi. Pesaro 
alla fine ha la meglio con un punteggio definitivo di 45 a 27.
“Come allenatore - ha commentato Daniele Carnaroli - sono 
soddisfatto per l’esperienza fatta dai ragazzi nella settimana 

in cui siamo stati in Austria. È stata esperienza di vita molto 
importante, utile per la loro crescita e per cementare il gruppo”.

La Cestistica Argenta nasce nel 2005 e si è aggiudicata il Cam-
pionato Esordienti Emilia-Romagna della stagione 2016/2017. 
Conta su cinque centri nel territorio, sparsi tra Argenta, Al-
fonsine, Portomaggiore, Consandolo e Santa Maria Codifiume. 
Ad Alfonsine i ragazzi si allenano nella nuova pale-
stra “Alfonsina Strada” in via Murri per tre giorni a 
settimana e sono iscritti a due campionati Esordienti, 
“Aquilotti” e “Scoiattoli” nella provincia di Ravenna.

nella foto sopra: gli Esordienti del minibasket targato Cestistica Argenta 
al torneo internazionale di Vienna

La sfida interregionale 
organizzata dalla bocciofila 
di Passetto
Torna il tradizionale appuntamento organizzato dalla società 
bocciofila “Le Riunite - Passetto di Alfonsine”, in collabo-
razione con l’assessorato allo Sport del Comune di Alfonsine, 
che da maggio a ottobre fa gareggiare tra loro le bocciofile a 
livello interregionale.
Le gare iniziano a maggio e si concluderanno all’inizio di ottobre, 
con data ancora da definire: nello stesso giorno la società boccio-
fila “Le Riunite - Passetto di Alfonsine” organizzerà una festa 
finale, durante la quale saranno premiati i vincitori dei tornei.
Tutte le partite sono a 18 punti e seguono il regolamento Carb, 
in gare A/B/C normale e a coppie.
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Mercato del Biologico 
di Alfonsine
Tutti i mercoledì in Piazza 
Monti dalle ore 16.30 alle 20 
Ogni primo mercoledì 
del mese “bio aperitivo” 
con assaggi e animazione

MAGGIO 2017

martedì 16, mercoledì 
17 e giovedì 18 maggio
Saggi di fine anno
A cura di Ass. L’Ottava Nota
Auditorium Scuole medie, 
Via Murri 26, dalle ore 
20.30

martedì 16, giovedì 18 
e sabato 20 maggio
Festa dello Sport
il 16 classi quinte scuola 
primaria, il 18 classi 
seconde medie, il 20 classi 
prime medie
Centro Sportivo Bendazzi, 
Via degli Orti, ore 8.30-
12.30

giovedì 18 maggio
Presentazione 
“Via Misericordia”
Itinerario Viae 
Misericordiae in 10 tappe
Percorso storico artistico 
naturalistico dal mare agli 
appennini nella Romagna
A cura di AGESCI Alfonsine
Palazzo Marini, 
Via Roma 10, ore 20.45

giovedì 18 maggio
Pedalata Avis
Partenza da Piazza Gramsci 
ore 20.30
Arrivo in Piazza Gramsci 
con buffet e tombolata 
gratuita

venerdì 19 maggio
Mille Miglia 2017
Passaggio delle auto 
storiche
62ª edizione
Strada Statale 16 (Via 
Reale), dalle ore 9.00 circa

venerdì 19 maggio
Premiazione del concorso 
letterario “Io racconto”
A cura di Ass. culturale 
Primola
Piazza Gramsci, ore 20.30

sabato 20 
e domenica 21 maggio
I weekend di Casa Monti
Apertura: dalle ore 9.00 
alle ore 13.00 e dalle ore 
14.00 alle ore 18.00
Per informazioni: tel. e fax 
0544/869808, e-mail: 
casamonti@atlantide.net, 
Casa Monti, via Passetto n.3

domenica 21 maggio
MERAVIGLIE SEGRETE 
A CASA MONTI
Esploratori per natura!
Ritrovo ore 9.45 allo Stagno 
della Fornace Violani 
(Via Destra Senio)
Escursione guidata, 
possibilità di picnic 
sul prato. Attività per 
bambini 0-6 anni 
accompagnati dai genitori
Partecipazione gratuita
Prenotazione obbligatoria 
(max 15 bambini) 
tel. 0544 869808 e-mail: 
casamonti@atlantide.net

domenica 21 maggio
Pomeriggi di ballo liscio
Roby e Lisa band
Tutte le domeniche, 
ingresso riservato ai soci
Centro Sociale Il Girasole, 
Via Donati 1, 
dalle 14.30 alle 17.30

lunedì 22 maggio
...DIFFERENZIAMOCI
L’arte del fare la spesa 
senza inquinare troppo
Rassegna gratuita
A cura di InconTRAdonne
Supermercato Coop 
Alleanza 3.0, Viale degli 
Orsini 5, ore 14.30-16.30

martedì 23 maggio
IN OCCASIONE DELLA 
33ª SAGRA DELLE ALFONSINE
Incontro sul tema “Gli 
insetti utili in agricoltura”
Relatrice D.ssa Federica 
Mannucci
A cura di Confederazione 
Italiana Agricoltori, 
Coldiretti, Unione 
Agricoltori
Auditorium Scuole Medie, 
Via Murri 26, ore 9.00
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da giovedì 25 
a domenica 28 maggio
33ª Sagra delle Alfonsine
La Festa degli 
Spaventapasseri
Centro cittadino di 
Alfonsine
programma completo 
alle pagg. 4 e 5

da giovedì 25 
a domenica 28 maggio
NELL’AMBITO DELLA 
33ª SAGRA DELLE ALFONSINE
Premiazione della nona 
edizione del concorso
di poesia La bellezza 
dell’universo
Stand della Riserva 
Naturale

venerdì 26 maggio
...DIFFERENZIAMOCI
Costruiamo insieme 
una città diversa 
riciclando i rifiuti
Rassegna gratuita
Alfonsine Green
L’installazione artistica 
creata dai bambini sarà 
donata alla città
Stand INconTRAdonne, 
Sagra delle Alfonsine, 
Piazza Resistenza, 
ore 20.00-22.00

sabato 27 maggio
Guardare e vedere 
le differenze
Premiazione del concorso 
fotografico
Sala del consiglio del 
Comune di Alfonsine, 
Piazza Gramsci, ore 16.30

sabato 27 maggio
NELL’AMBITO DELLA 
33ª SAGRA DELLE ALFONSINE
19ª Esposizione canina 
regionale
Dalle ore 18.00 Iscrizioni 
Dalle ore 20.00 Giudizi
Ore 21.30 Ring d’Onore,  
premiazione e Best in show
Piazza 10 aprile

domenica 28 maggio
Sulle ali della riserva
Visite guidate alle ore 10 
e alle 15 nello Stagno 
della Fornace Violani
Stazione 1 della Riserva 
Naturale, con 
approfondimento sulle 
farfalle che la popolano

domenica 28 maggio
Mercatino del riuso
Mercatino di cose antiche, 
usate e di opere 
dell’ingegno a carattere 
creativo. Ogni ultima 
domenica del mese (esclusi 
giugno, luglio e agosto) 
Da mezzogiorno 
gastronomia a cura 
della Pro Loco Alfonsine
Per info e partecipare come 
espositori: 333 3882217
Piazza Gramsci, 
dalle ore 8 al tramonto

domenica 18 giugno
Concerto benefico
Spettacolo 
FRICANDOREMI’
A cura dell’Associazione 
Il Mare di Filippo Onlus
Piazza Gramsci, ore 21.00

mercoledì 21 giugno
Pedalata della mietitura
Partenza da Piazza Gramsci 
ore 20.30
Arrivo in Piazza Gramsci 
con buffet e tombolata 
gratuita
A cura di Avis

venerdì 23 giugno
Festa di San Giovanni
Ognuno porta le sue cose 
per la cena, sono 
a disposizione i bracieri
Musica, lotteria e 
passeggiata lungo il fiume
Per info e prenotazioni: 
Pro Loco 339 3268725
Casa dell’Agnese, Via Destra 
Senio 88, dalle ore 19.00

GIUGNO 2017

dal 9 giugno sino 
a metà settembre circa
Boogie Woogie 
e Rock’n’roll
Musica dal vivo tutti 
i venerdì dalle 21 alle 23
Possibilità di cenare al parco
A cura di Coop Il Pino
Parcobaleno, Via Galimberti

da giugno sino ad agosto
Corso di pattinaggio 
artistico
A cura di Coop Il Pino
Parcobaleno, Via Galimberti

venerdì 2 giugno
Christian Vistoli Music 
Festival 5
Ancora suoneremo per te
Musica e stand gastronomici 
per le vie del centro
Percorso da Piazza Gramsci 
a Piazza della Resistenza, 
dal pomeriggio

domenica 18 giugno
Pranzo dell’amicizia 
e della solidarietà 
11ª edizione
Pranzo ore 12.00
Sfilata con elezione 
bellezza Italcaccia Italpesca
Intrattenimento con il 
Gruppo Milleluci. Pianobar 
con Claudio, Elisabetta 
e Guido. Al termine lotteria 
con ricchi premi. A cura 
di Italcaccia-Italpesca 
provinciale di Ravenna 
in collaborazione con la Pro 
Loco di Alfonsine
Info e prenotazioni 
cell 3470666806
Casa dell’Agnese, Via Destra 
Senio 88, dalle ore 12.00




